Separazione personale dei coniugi

Art. 706 c.p.c.: 

La domanda di separazione personale si propone al tribunale del luogo dell'ultima residenza comune dei coniugi ovvero, in mancanza, del luogo in cui il coniuge convenuto ha residenza o domicilio, con ricorso che deve contenere l'esposizione dei fatti sui quali la domanda e' fondata.

Qualora il coniuge convenuto sia residente all'estero, o risulti irreperibile, la domanda si propone al tribunale del luogo di residenza o di domicilio del ricorrente, e, se anche questi e' residente all'estero, a qualunque tribunale della Repubblica.

Il presidente, nei cinque giorni successivi al deposito in cancelleria, fissa con decreto la data dell'udienza di comparizione dei coniugi davanti a se', che deve essere tenuta entro novanta giorni dal deposito del ricorso, il termine per la notificazione del ricorso e del decreto, ed il termine entro cui il coniuge convenuto puo' depositare memoria difensiva e documenti. Al ricorso e alla memoria difensiva sono allegate le ultime dichiarazioni dei redditi presentate.
Nel ricorso deve essere indicata l'esistenza di figli legittimi, legittimati o adottati da entrambi i coniugi durante il matrimonio.

I documenti (minimi) necessari per la separazione consensuale

Tutti i documenti possono essere richiesti in carta libera ed hanno validità 6 mesi:

1. estratto dell'atto di matrimonio/ certificato di matrimonio rilasciato dal comune in cui il matrimonio è stato celebrato;

2. certificato di residenza del marito;

3. certificato di residenza della moglie;

4. stato di famiglia del marito;

5. stato di famiglia della moglie;

6. fotocopia delle dichiarazioni dei redditi dei coniugi relative agli ultimi 2 anni, ovvero  autocertificazione attestante la mancata presentazione della dichiarazione nell'anno.......

 

